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Parte 1 - Protocollo del 12-12-2016 - Statuto completo

 

Allegato "A" alla Raccolta n.222 

 

STATUTO DELLA 

"LE ALI COOPERATIVA SOCIALE" 

NORME SUL FUNZIONAMENTO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA  

Art. 1 (Costituzione e denominazione)  

E' costituita con sede nel comune di Qualiano la Società coo-

perativa denominata 

"LE ALI COOPERATIVA SOCIALE". 

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del 

codice civile e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si 

applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società a re-

sponsabilità limitata. 

La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell'Assemblea, 

sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze anche 

altrove.  

Art. 2 (Durata) 

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà es-

sere prorogata con deliberazione dell'Assemblea, salvo il di-

ritto di recesso per i soci dissenzienti.  

TITOLO II  

SCOPO – OGGETTO  

Art. 3 (Scopo mutualistico e leggi speciali) 

Alla cooperativa si applicano, in particolare, le disposizioni 

della legge 3 aprile 2001, n.142 e successive modificazioni 

relative alla posizione dei soci lavoratori, del d.lgs 10 set-

tembre 2003 n.276 nonché le disposizioni della legge 8 novem-

bre 1991 n.381 relativa alla disciplina delle cooperative so-

ciali e successive modificazioni ed integrazioni. 

La cooperativa ha scopo mutualistico e si propone quindi di 

svolgere la propria attività caratteristica in modo da far 

conseguire ai propri soci cooperatori occasioni di lavori, ed 

una remunerazione dell'attività lavorativa prestata a migliori 

condizioni rispetto a quelle ottenibili sul mercato. 

Pertanto, lo scopo che i soci lavoratori intendono perseguire 

è quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata e 

la prestazione della propria attività lavorativa a favore del-

la cooperativa, continuità di occupazione, con le migliori 

condizioni economiche, sociali e professionali. 

I rapporti mutualistici hanno pertanto ad oggetto la presta-

zione di attività lavorative da parte dei soci cooperatori nel 

settore corrispondente all'oggetto sociale della cooperativa, 

sulla base di previsioni del regolamento mutualistico, che de-

finiscono l'organizzazione del lavoro dei soci. 

Ai fini del conseguimento dello scopo mutualistico di cui so-

pra, i soci cooperatori instaurano con la cooperativa, all'at-

to della loro adesione o successivamente all'instaurazione del 

rapporto associativo, un ulteriore rapporto di lavoro, in for-
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ma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma, con cui 

contribuiscono comunque al raggiungimento degli scopi sociali. 

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con ter-

zi non soci fermo restando il carattere di mutualità prevalen-

te. 

Nel rispetto delle norme di cui alla sopracitata legge 

381/1991 e ss. modifiche ed integrazioni, ai sensi dell'art. 

111-septies disp. att. e trans. C.C., la presente cooperativa 

sociale è considerata cooperativa a mutualità prevalente. 

La cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforza-

mento del movimento cooperativo unitario italiano. 

La cooperativa può dunque aderire ad organismi economici o 

sindacali che si propongono iniziative mutualistiche, coopera-

tivistiche, di lavoro e di servizi. L'adesione agli organismi 

ed enti, saranno deliberate dall'organo amministrativo.  

Art. 4 (Oggetto sociale) 

Scopo della cooperativa è quello di perseguire l'interesse ge-

nerale della comunità alla promozione umana e all'integrazione 

sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio 

sanitari ed educativi ai sensi dell'articolo uno, primo comma 

punto a), della legge 8 novembre 1991 n. 381. La Cooperativa 

organizza un'impresa che persegue, mediante la solidale parte-

cipazione dei soci e di tutto il gruppo sociale che ad essa fa 

riferimento, gli obiettivi della legge predetta. 

Oggetto della cooperativa sono le attività socio sanitarie ed 

educative di cui all'articolo uno, primo comma punto a), della 

legge 8 novembre 1991 n. 381, da conseguirsi valendosi princi-

palmente dell'attività dei soci cooperatori, ponendosi come 

strumento di servizio per la realizzazione di attività educa-

tive didattiche formative, culturali. 

La società ha per oggetto le seguenti attività: 

- la gestione per conto proprio o di terzi di Aziende Sanita-

rie Locali, Aziende Ospedaliere, Enti pubblici territoriali, 

RSA, e per conto di ogni altra struttura sociale e sanitaria 

pubblica o privata la gestione dei servizi di assistenza sani-

taria, socio sanitaria, socio assistenziale ed educativa, ri-

volti a persone anziane, con disabilità, pazienti cronici, 

persone con malattie progressivamente invalidanti e/o termina-

li, minori delle aree infanzia e adolescenza, persone con  di-

sagio psichico,  con dipendenze, donne maltrattate e/o in dif-

ficoltà, immigrati. 

La società, altresì, si propone di attuare iniziative di in-

formazione e sensibilizzazione dei cittadini e degli altri 

soggetti pubblici e privati sui problemi dell'emarginazione e 

sulle situazioni di svantaggio sociale; la realizzazione di 

servizi di supporto e di consulenza tecnico-gestionale ed or-

ganizzativa; attivare servizi per la ricerca e selezione del 

personale, di supporto documentale, contabile amministrativo, 

contrattuale, fiscale, legale, in materia di organizzazione 

del lavoro, sulla sicurezza sul lavoro, sui sistemi gestione 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 12-12-2016

LE ALI COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 08295761210

        di    3 23



 

qualità; provvedere alla stesura di progetti operativi con i 

relativi piani finanziari e all'assistenza tecnica per la loro 

realizzazione; eseguire indagini di mercato e ricerca di nuovi 

sbocchi commerciali; acquisire servizi socio-sanitari, socio 

assistenziali ed educativi; in particolare per realizzare il 

suo scopo la società si propone di operare, inoltre, nelle se-

guenti attività: a) servizi socio-sanitari, diurni, residen-

ziali o domiciliari d assistenza, sostegno e riabilitazione di 

persone svantaggiate( a titolo esemplificativo e non esausti-

vo: gestione di centri educativi occupazionali diurni, centri 

occupazionali diurni, centri lavoro guidato, gestione struttu-

re e servizi per la salute mentale, gestione case di riposo e 

r.s.a., trasporto disabili, servizi di assistenza domiciliare 

integrata, gestione di comunità alloggio, e/o servizi di cure 

domiciliari, servizi di assistenza specialistica per alunni 

diversamente abili); b) servizi educativi (asili nido, scuole 

materne, servizi integrati, doposcuola, progetti giovani, pro-

getti di comunità, assistenza scolastica ai diversamente abi-

li, gestione scuole, attuazione di progetti volti a prevenire 

e ridurre il disagio giovanile ecc.); c) servizi di riabilita-

zione e formazione finalizzate al reinserimento sociale e la-

vorativo di persone in stato di disagio; d) attività di forma-

zione e addestramento di persone che operano o che intendono 

operare nell'ambito delle attività della società e in partico-

lare l'organizzazione e la gestione di attività di formazione, 

di aggiornamento e riqualificazione professionale di operato-

ri/lavoratori da immettere sul mercato del lavoro, e/o già in-

seriti in aziende produttive, nei diversi settori economici -

agricoltura, artigianato, industria, commercio, turismo e ter-

ziario avanzato. la societa', ancora, si propone di: progetta-

re, organizzare e gestire attività di formazione professiona-

le, di qualificazione e di specializzazione, compresa quella 

post-universitaria, nonchè itinerari specifici di aggiornamen-

to, di riqualificazione e di riconversione per gli addetti già 

occupati; progettare, organizzare e gestire corsi di formazio-

ne professionale autofinanziati; favorire, quindi la formazio-

ne, continua e permanente, per occupati e misure propositive, 

come contratti di apprendistato, lavoro interinale e lavori 

socialmente utili; assunzioni di lavori, anche per conto ter-

zi, nelle attività industriali ed artigianali(assemblaggio di 

componenti di meccanica, edili, di legno, elettrici, confezio-

namento, di ambito agricolo, ecc.); manutenzione e cura del 

verde, dell'arredo urbano, del ripristino ambientale, anche 

attraverso azioni volte alla valorizzazione e recupero di aree 

verdi, sentieri, aree boschive e non, dal punto di vista am-

bientale, paesaggistico e turistico; gestione attività nel 

settore della ristorazione collettiva(cottura, distribuzione 

pasti, ecc.); gestione di rifiuti urbani e speciali, sempre 

nell'ambito dell'attività sociale. la società, inoltre, avrà 

per oggetto le seguenti ulteriori attività: - trasporto merci 
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pericolose e non; - trasporto di rifiuti speciali; - movimento 

terra; - smaltimento rifiuti; trasporto sangue, il tutto sem-

pre se ed in quanto connesso all'attività principale di cui 

innanzi. 

Pertanto  la cooperativa potrà assumere in modo integrale o 

parziale, per conto proprio o dei soggetti sopra elencati, la 

gestione  delle attività e dei servizi indicati di seguito in 

maniera esemplificativa e non esaustiva. 

Servizi semiresidenziali: 

Gestione di servizi di asilo nido di infanzia, servizi inte-

grativi al nido, agrinido, ludoteca, centro diurno polifunzio-

nali per minori, centro di aggregazione giovanile, centro per 

le famiglie, centro diurno integrato per disabili fisici, psi-

chici e sensoriali  (ex art. 26 L. 833/78), centro sociale po-

lifunzionale per disabili, centro diurno integrato per anzia-

ni, centro sociale polifunzionale per anziani, centro di ag-

gregazione per immigrati, centro interculturale per immigrati, 

centro di accoglienza diurno, centro sociale diurno per perso-

ne detenute, internate e prive delle libertà personale, centro 

diurno integrato per disagio psichico, centro antiviolenza, 

centro diurno per area dipendenze. 

Servizi residenziali: 

Case di Riposo, Comunità Alloggio, Case Albergo, Comunità di 

pronta e transitoria accoglienza, Casa famiglia, Comunità edu-

cativa a dimensione familiare, Gruppo appartamento, Comunità 

di accoglienza per gestanti, madri e bambini. 

Servizi domiciliari: 

Gestione, anche in regime di accreditamento istituzionale,  di 

servizi di assistenza domiciliare sociale, tutoraggio educati-

vo, assistenza domiciliare  di sostegno alla famiglia e alla 

genitorialità. Gestione, anche in regime di accreditamento i-

stituzionale, di servizi di cure domiciliari anche per pazien-

ti terminali, assistenza domiciliare socio-assistenziale, As-

sistenza domiciliare integrata (ADI), Assistenza domiciliare 

ospedaliera (ADO), assistenza domiciliare psicologica, tele-

soccorso e teleassistenza, telefonia sociale, distribuzione 

pasti e/o lavanderia a domicilio, servizio di trasporto ai di-

sabili. 

La cooperativa potrà avvalersi, per il raggiungimento degli 

scopi sociali, dell’ausilio e delle provvidenze disposte dalla 

Comunità Europea , dallo Stato, dalla Regione, o da Enti Loca-

li, nonchè di finanziamenti e contributi disposti da Enti ed 

organismi pubblici o privati e dai soci. 

La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridi-

ci necessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali, 

nei limiti fissati dalle leggi vigenti. Potrà costituire ed 

assumere partecipazioni in altre imprese, consorzi ed associa-

zioni, a scopo di stabile investimento e non collocamento sul 

mercato. 

La cooperativa si propone di stimolare lo spirito di previden-
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za e di risparmio dei soci, in conformità alle vigenti dispo-

sizioni di legge in materia, istituendo una sezione di attivi-

tà, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta dei 

prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente 

ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale. E’ pertanto 

tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pub-

blico sotto ogni forma. 

TITOLO III  

SOCI COOPERATORI  

Art. 5 (Soci cooperatori e loro trattamento economico e norma-

tivo)  

Il numero dei soci lavoratori è variabile, ma non può essere 

inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la capaci-

tà di agire, ed in particolare coloro che abbiano maturato una 

capacità professionale nei settori di cui all’oggetto della 

cooperativa e, comunque, coloro che possono collaborare al 

raggiungimento dei fini sociali nonchè le persone giuridiche 

che possano assumere la qualità di socio ai sensi delle vigen-

ti leggi.  

Il socio lavoratore, con la propria adesione o successivamente 

all’instaurazione del rapporto associativo, stabilisce un ul-

teriore rapporto di lavoro, in conformità con l’apposito  re-

golamento,in una delle forme stabilite dal presente statuto: 

subordinata od autonoma, ovvero in qualsiasi altra forma con-

sentita dalla legislazione italiana, sottoscrivendo apposito 

contratto con la cooperativa. 

Possono essere, altresì, ammessi come soci anche elementi tec-

nici ed amministrativi nel numero strettamente necessario al 

buon funzionamento della società. 

Coloro che esercitano in proprio imprese con scopi simili a 

quello della cooperativa, all’atto della presentazione della 

domanda di ammissione a socio, dovranno presentare certifica-

zione camerale o documento equivalente della ditta in questio-

ne, a pena di recesso per giusta causa. Tali soci potranno in-

staurare con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro in 

forma esclusivamente autonoma. 

Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è de-

terminato da apposito regolamento, approvato dall’assemblea 

dei soci, tenendo conto della natura subordinata o diversa da 

quella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i me-

desimi. 

In particolare, per i soci lavoratori titolari di ulteriore 

rapporto di lavoro subordinato, il regolamento richiama i con-

tratti  collettivi applicabili, nonchè in riferimento ai mini-

mi della contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altre-

sì, conto della quantità e qualità del lavoro prestato. 

Per i soci lavoratori aventi rapporti di lavoro differenti da 

quello di lavoro subordinato, il trattamento complessivo  loro 

spettante sarà proporzionato alla qualità e quantità del lavo-
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ro prestato e, comunque, in assenza di contratti o accordi 

collettivi specifici, non inferiore ai compensi medi in uso 

per prestazioni analoghe. 

Il regolamento può definire parametri di carattere economico, 

produttivo  e finanziari in presenza dei quali l’assemblea può 

dichiarare  lo stato di crisi aziendale e stabilire le misure 

da adottare per farvi fronte. 

Esso può, altresì, definire le misure da adottare in caso di 

approvazione di un piano di avviamento nel rispetto delle con-

dizioni e delle modalità richiamate dalla legge. 

La cooperativa cura l’inserimento lavorativo del socio lavora-

tore nell’ambito della propria struttura organizzativa azien-

dale favorendone la piena occupazione  in base alle esigenze 

produttive. 

In presenza di ragioni di mercato, produttive e organizzative 

che non consentono l’utilizzo in tutto o in parte dei soci la-

voratori, l’organo amministrativo potrà deliberare la sospen-

sione e/o la riduzione della prestazione lavorativa del socio 

medesimo. 

L’eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini 

normativi ed economici periodo neutro a tutti gli effetti, 

senza maturazione pertanto di alcuna retribuzione o compenso e 

senza copertura previdenziale. 

La cooperativa potrà ammettere come soci, le persone svantag-

giate di cui all'art 4, L 381/1991 che, a norma del secondo 

comma del citato art 4, devono rappresentare almeno il trenta 

per cento dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente 

con il loro stato soggettivo, essere soci della cooperativa 

stessa. 

Possono, essere ammessi anche soci, denominati "soci volonta-

ri" che, condividendo lo scopo e le finalità della cooperati-

va, siano intenzionati a prestare la loro attività in modo 

gratuito per il raggiungimento degli scopi sociali, come con-

sentito dall'art 2 della Legge 381/91. Il numero dei soci vo-

lontari non può superare la metà del numero complessivo dei 

soci. 

Possono, altresì, essere ammessi a soci, a norma dell'art 11, 

Legge 381/1991, le persone giuridiche pubbliche o private nei 

cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle 

attività delle cooperative sociali e che condividono gli scopi 

sociali della cooperativa stessa, alfine di contribuire a mi-

gliorarne lo sviluppo. 

Non potranno essere soci lavoratori coloro che esercitano in 

proprio, o vi abbiano interessenze dirette, imprese identiche 

ed affini a quella esercitata dalla cooperativa ed in concor-

renza con quest'ultima, salvo diversa deliberazione del consi-

glio di amministrazione assunta in conformità alle leggi spe-

ciali in materia di cooperazione di lavoro. 

Possono partecipare alla cooperativa anche persone giuridiche, 

società ed enti, con lo scopo di prestare servizi ove compati-
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bili con lo scambio mutualistico concreto. 

E’ consentita, inoltre, l’ammissione di soci in categorie spe-

ciali ai sensi dell’articolo 2527, terzo comma, c.c.; tali so-

ci, non superiori ad un terzo di quelli cooperatori, possono 

essere ammessi in ragione dell'interesse della loro formazione 

e/o del loro inserimento nella cooperativa. La durata della 

permanenza del socio in tale categoria speciale, viene fissata 

dall'organo amministrativo, al momento dell'assunzione, ma non 

potrà comunque superare i cinque anni di durata ex art. 2527 

c.c. 

Decorso il termine di formazione fissato dall'Organo ammini-

strativo, senza che si siano verificati fatti o condizioni che 

rendano inopportuna l'ammissione del socio speciale tra i coo-

peratori, questi acquisisce il diritto ad entrare in coopera-

tiva con pienezza di diritti e doveri. 

In ogni caso ad essi è riconosciuto il diritto di partecipare 

alle assemblee dei soci, anche in assenza dei diritti di voto 

e rappresentanza, ma non hanno diritto di ricoprire cariche 

all'interno della cooperativa stessa. 

Art. 6 (Domanda di ammissione)  

Chi intende essere ammesso come socio lavoratore dovrà presen-

tare al consiglio di amministrazione domanda scritta che dovrà 

contenere: 

- l’indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residenza e 

data di nascita; 

- l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere, nel 

rispetto dei limiti di legge e del limite minimo di partecipa-

zione stabilito dall’assemblea, oltre al sovrapprezzo eventua-

le deliberato dall’assemblea su proposta del consiglio di am-

ministrazione; 

- l’indicazione dell’effettiva attività di lavoro, 

dell’eventuale capacità professionale maturata nei settori di 

cui all’oggetto sociale della cooperativa, delle specifiche 

competenze  possedute e l’intendimento di instaurare un ulte-

riore rapporto di lavoro in conformità con il presente statuto 

e con l’apposito regolamento, dei quali dichiara di aver  pre-

so visione; 

- la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai rego-

lamenti della cooperativa, dei quali dichiara di aver preso 

visione ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 

sociali. 

L’ammissione a socio avrà effetto dal momento in cui il sog-

getto proponente verrà a conoscenza del positivo accoglimento 

della domanda, deliberato dall’organo amministrativo. 

A seguito della delibera di ammissione e della conseguente co-

municazione della stessa al soggetto interessato gli ammini-

stratori provvederanno all’annotazione nel libro dei soci. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, l’organo ammi-

nistrativo  ne darà comunicazione. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’organo 
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amministrativo, chi l’ha proposta può, entro sessanta giorni 

dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull’istanza si 

pronunci l’assemblea, la quale delibera sulle domande non ac-

colte, se non appositamente convocata, in occasione della sua 

prossima successiva convocazione. 

L’organo amministrativo nella relazione al bilancio illustra 

le ragioni delle determinazioni aggiunte con riguardo 

all’ammissione di nuovi soci. 

Art. 7 (Obblighi del socio)  

I soci sono obbligati a versare una quota di prima iscrizione 

all’atto dell’ammissione a socio, fissata in Euro 250,00 (due-

centocinquanta virgola zero zero). 

I soci sono obbligati: 

- al versamento della quota sottoscritta, con le modalità e 

nei termini sopra previsti; 

- al versamento dell’eventuale sovrapprezzo deliberato 

dall’assemblea; 

- all’osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle deli-

berazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

I soci in particolare: 

- concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla for-

mazione degli organi sociali e alla definizione della struttu-

ra di direzione e conduzione della medesima; 

- partecipano all’elaborazione di programmi di sviluppo e alle 

decisioni concernenti le scelte strategiche, nonchè alla rea-

lizzazione dei processi produttivi dell’azienda; 

- contribuiscono alla formazione del capitale sociale, ai ri-

sultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione; 

- mettono a disposizione le loro capacità professionali anche 

in relazione al tipo ed allo stato dell’attività svolta; 

- contribuiscono all’attività dell’impresa sociale a seconda 

della necessità e, in particolare, prestano il proprio lavoro 

in cooperativa in relazione alla natura del rapporto di lavo-

ro, nonchè alla quantità delle prestazioni di lavoro disponi-

bili per la cooperativa stessa. 

L’organo amministrativo, in considerazione delle caratteristi-

che della tipologia del rapporto di lavoro instaurato, può  

autorizzare il lavoratore allo svolgimento di prestazioni la-

vorative a favore di terzi, nonchè, in qualità di socio, pres-

so altre cooperative. 

Il socio che nello svolgimento della propria prestazione lavo-

rativa si accorge di aver bisogno di ulteriori collaboratori 

e/o dipendenti deve dare immediata comunicazione al presiden-

te, il quale provvederà ad inviare il personale occorrente. 

L’utilizzo di personale non autorizzato, anche occasionalmente 

o per brevi periodi,  comporterà per il socio inadempiente 

l’acquisizione di tutte le responsabilità in materia di san-

zioni per il mancato collocamento al lavoro, mancata comunica-

zione agli enti, mancato inquadramento previdenziale ed assi-

stenziale, nonchè per eventuali infortuni sul lavoro. In tal 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 12-12-2016

LE ALI COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 08295761210

        di    9 23



 

caso la cooperativa si rivarrà legalmente nei confronti del 

socio negligente che ne risponderà con responsabilità illimi-

tata. 

Il socio nell’espletamento della propria prestazione potrà ac-

quistare quanto occorrente, materie prime e varie,  in base a 

quanto stabilito all’atto della formulazione del preventivo, 

autorizzato dal presidente.  Ogni spesa che eccede l’importo 

dei costi preventivati effettuata senza il consenso del presi-

dente, sarà onorata dal socio inadempiente.  Allo stesso modo 

qualsiasi spesa al di fuori di specifici preventivo lavori, 

dovrà essere autorizzata dal presidente. 

Le decisioni dei soci che non sono prese in conformità della 

legge o dell’atto costitutivo  possono essere impugnate dai 

soci che non vi hanno consentito entro tre mesi dalla loro  

trascrizione nel libro delle decisioni dei soci. 

I soci che hanno intenzionalmente deciso o autorizzato il com-

pimento di atti dannosi per la società, i soci o i terzi, sono 

solidamente responsabili con gli amministratori ai sensi 

dell’art. 2476, comma 7, c.c. 

Art. 8 (Perdita della qualità di socio)  

La qualità di socio si perde:  

1) per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, 

se il socio è persona fisica;  

2) per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui-

dazione se il socio è diverso da persona fisica.  

Art. 9 (Recesso del socio)  

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-

cio:  

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;  

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-

mento degli scopi sociali.  

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

alla Società. L’Organo amministrativo deve esaminarla, entro 

60 giorni dalla ricezione.  

Se non sussistono i presupposti del recesso, l’Organo ammini-

strativo deve darne immediata comunicazione al socio, che en-

tro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, può ricor-

rere al Collegio arbitrale con le modalità previste ai succes-

sivi artt. 38 e seguenti.  

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, 

il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, 

se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la 

chiusura dell’esercizio successivo. Tuttavia, l’Organo ammini-

strativo potrà, su richiesta dell’interessato, far decorrere 

l’effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimento di 

accoglimento della domanda.  

Art. 10 (Esclusione)  

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 12-12-2016

LE ALI COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 08295761210

        di    10 23



 

L'esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrativo, 

oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so-

cio:  

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri-

chiesti per l’ammissione;  

b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che 

derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti o che i-

neriscano il rapporto mutualistico, nonchè dalle deliberazioni 

adottate dagli organi sociali;  

c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, 

le deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva la fa-

coltà dell’Organo amministrativo di accordare al socio un ter-

mine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;  

d) che, previa intimazione da parte dell’Organo amministrativo 

con termine di almeno 60 (sessanta) giorni, non adempia al 

versamento del valore delle quote sottoscritte o ai pagamenti 

di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo; 

e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

la Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell’Organo 

amministrativo. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione al Collegio arbitrale ai sensi degli artt. 38 e 

seguenti, nel termine di 60 giorni dalla comunicazione. Lo 

scioglimento del rapporto sociale determina anche la risolu-

zione dei rapporti mutualistici pendenti.  

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura dell’Organo amministrativo. 

Art. 11 (Delibere di recesso ed esclusione)  

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 

ricevuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i 

soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati 

dall’Organo amministrativo su tali materie sono demandate alla 

decisione del Collegio arbitrale, regolato dagli artt. 38 e 

seguenti del presente statuto. 

L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena 

di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo rac-

comandata entro 60 giorni dalla data di comunicazione dei 

provvedimenti stessi.  

Art. 12 (Liquidazione della quota)  

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusi-

vamente delle quote interamente liberate, eventualmente riva-

lutate a norma del successivo art. 22, lett. c), la cui liqui-

dazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel 

quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al 

socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore 

all'importo effettivamente versato e rivalutato. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Società.  
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Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione 

del bilancio stesso.  

Art. 13 (Morte del socio)  

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio de-

funto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote inte-

ramente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e con 

le modalità di cui al precedente art.12. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 

quale risultino gli aventi diritto.  

Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) mesi 

dalla data del decesso dovranno indicare quello tra essi che 

li rappresenterà di fronte alla Società. 

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 

2 e 3 del codice civile.  

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Socie-

tà subentrano nella partecipazione del socio deceduto previa 

deliberazione dell’Organo amministrativo che ne accerta i re-

quisiti con le modalità e le procedure di cui al precedente 

art. 6. In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi 

dell’art. 12.  

In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rap-

presentante comune, salvo che il rapporto mutualistico possa 

svolgersi nei confronti di ciascuno dei successori per causa 

di morte e la Società consenta la divisione. La Società espri-

me il proprio apprezzamento con le modalità previste dall’art. 

6.  

In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro 

di uno solo tra essi, si procede alla liquidazione ai sensi 

dell’art. 12.  

Art. 14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-

sponsabilità dei soci cessati) 

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore 

dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, 

ove questo non sia stato richiesto entro i 5 anni dalla data 

di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scio-

glimento del rapporto sociale è divenuto operativo.  

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim-

borso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione 

dell’Organo amministrativo alla riserva legale.  

I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 10, lettere b), 

c), d) ed e), dovranno provvedere al risarcimento dei danni ed 

al pagamento dell’eventuale penale, ove determinata dal rego-

lamento.  

La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rim-

borso delle quote, del sovrapprezzo, o del pagamento della 

prestazione mutualistica e del rimborso dei prestiti, il cre-

dito derivante da penali, ove previste da apposito regolamen-

to, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche for-
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nite anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 del codice 

civile.  

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 

effetto.  

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l’insolvenza della Società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.  

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la Società gli eredi del socio defunto. 

TITOLO IV 

SOCI SOVVENTORI 

Art. 15 (Soci sovventori) 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59. 

Art. 16 (Conferimento e quote dei soci sovventori)  

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto 

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da quo-

te nominative trasferibili del valore di Euro 25 (venticin-

que). 

Art. 17 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)  

Salvo che sia diversamente disposto dall’Assemblea dei soci in 

occasione della emissione dei titoli, le quote dei sovventori 

possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo 

gradimento dell’Organo amministrativo.  

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato 

dal socio che intende trasferire i titoli, l’Organo ammini-

strativo provvederà ad indicarne altro gradito e, in mancanza, 

il socio potrà vendere a chiunque.  

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare 

all’Organo amministrativo il proposto acquirente e lo stesso 

deve pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento della comu-

nicazione.  

Art. 18 (Deliberazione di emissione)  

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve es-

sere disciplinata con deliberazione dell’Assemblea, con la 

quale devono essere stabiliti:  

a) l'importo complessivo dell'emissione;  

b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo 

amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori 

sulle quote emesse;  

c) il termine minimo di durata del conferimento;  

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i soci 

cooperatori; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.  
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A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i 

destinatari delle quote che siano anche soci cooperatori, 

spettano da 1 a 5 voti, in relazione all’ammontare dei confe-

rimenti, secondo criteri fissati dall’Assemblea nella delibera 

di emissione. 

I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei 

voti spettanti all’insieme dei soci presenti o rappresentati 

in assemblea generale.  

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, 

l’incidenza dei voti spettanti ai soci sovventori sarà ridot-

ta, applicando un coefficiente correttivo determinato dal rap-

porto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per 

legge e il numero di voti da essi portati.  

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali 

ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba proce-

dere alla riduzione del capitale sociale a fronte di perdite, 

queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i 

conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra 

questo ed il capitale conferito dai soci cooperatori.  

La deliberazione dell’Assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all’Organo amministrativo ai fini 

dell'emissione dei titoli.  

Art. 19 (Recesso dei soci sovventori)  

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, 

ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferimento stabilito 

dall’Assemblea in sede di emissione delle quote a norma del 

precedente articolo.  

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernen-

ti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 

previste per i soci cooperatori.  

TITOLO V  

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE  

Art. 20 (Elementi costitutivi)  

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:  

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:  

1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappre-

sentati da quote ciascuna di valore non inferiore né superiore 

ai limiti di legge;  

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti 

nel Fondo per il potenziamento aziendale; 

b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di 

cui all'art. 22 e con il valore delle quote eventualmente non 

rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi dei soci 

deceduti;  

c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le som-

me versate dai soci ai sensi del precedente art. 7;  

d) dalla riserva straordinaria;  

e) da ogni altra riserva costituita dall’Assemblea e/o previ-

sta per legge o per statuto.  
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Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statu-

to, ovvero per deliberazione dell’Assemblea non possono essere 

ripartite tra i soci né durante la vita sociale né all'atto 

dello scioglimento della Società.  

Art. 21 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)  

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli vo-

lontari, né essere cedute con effetto verso la Società senza 

l'autorizzazione dell’Organo amministrativo.  

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie 

quote deve darne comunicazione all’Organo amministrativo con 

lettera raccomandata, fornendo, le indicazioni relative al po-

tenziale acquirente previste nel precedente art. 6, controfir-

mate per conferma e accettazione dal potenziale acquirente e 

salva la sua responsabilità patrimoniale per eventuali dichia-

razioni mendaci.  

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es-

sere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento della 

richiesta.  

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-

pria partecipazione e la Società deve iscrivere nel libro dei 

soci l’acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire 

socio.  

Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve esse-

re motivato. Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal 

ricevimento della comunicazione può proporre opposizione al 

Collegio arbitrale.  

Art. 22 (Bilancio di esercizio)  

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre 

di ogni anno.  

Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo 

provvede alla redazione del progetto di bilancio.  

Il progetto di bilancio deve essere presentato all’Assemblea 

dei soci per l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qualora venga 

redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano partico-

lari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della So-

cietà, segnalate dall’Organo amministrativo nella relazione 

sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota integrativa 

al bilancio.  

L’Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazio-

ne degli utili annuali destinandoli: 

a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore al 

30%;  

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31.01.92 n. 59, 

nella misura prevista dalla legge medesima;  

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti 

ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31.01.92 

n. 59; 

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite 
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stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità 

prevalente.  

L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re-

stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu-

zione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili tra 

i soci non cooperatori.  

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di-

stribuire i dividendi ai soci non cooperatori nella misura 

massima prevista dalla legge per le cooperative a mutualità 

prevalente.  

L’Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai 

soli soci finanziatori nella misura massima prevista per le 

cooperative a mutualità prevalente.  

Art. 23 (Ristorni)  

L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di 

ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell’attività 

mutualistica.  

L’Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera 

sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribuito 

mediante una o più delle seguenti forme:  

• erogazione diretta;  

• aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;  

• emissione di quote di sovvenzione.  

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà, in ogni 

caso, essere effettuata considerando la quantità e qualità de-

gli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il 

socio stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento.  

  TITOLO VI  

ORGANI SOCIALI  

Art. 24 (Organi)  

Sono organi della Società:  

a) l'Assemblea dei soci;  

b) il Consiglio di amministrazione o Amministratore Unico;  

c) l'Organo di Controllo, se nominato.  

Art. 25 (Assemblea)  

La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi con avviso 

spedito almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adu-

nanza con lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro 

mezzo idoneo allo scopo, fatto pervenire ai soci al domicilio 

risultante dal Libro soci (nel caso di convocazione a mezzo 

fax, posta elettronica o altri mezzi similari, l'avviso deve 

essere spedito al numero di fax, all'indirizzo di posta elet-

tronica o allo specifico recapito che siano stati espressamen-

te comunicati dal socio e che risultino espressamente dal Li-

bro soci). Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati  

l'ordine del giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove 

purchè in Italia), la data e l’ora della prima e della seconda 

convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da 

quello della prima. 
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In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As-

semblea si reputa validamente costituita quando ad essa parte-

cipano tutti i soci con diritto di voto e tutti gli Ammini-

stratori e Sindaci sono presenti o informati della riunione e 

nessuno si oppone alla trattazione degli argomenti.  

Art. 26 (Funzioni dell’Assemblea)  

L'Assemblea:  

1) approva il bilancio e destina gli utili;  

2) delibera sulla emissione delle quote destinate ai soci sov-

ventori stabilendone gli importi ed i caratteri di cui al pre-

cedente art. 18, nonchè sui voti spettanti secondo i conferi-

menti;  

3) procede alla nomina dell’Organo amministrativo;  

4) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente 

del Collegio sindacale;  

5) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am-

ministratori ed ai Sindaci;  

6) approva i regolamenti interni;  

7) delibera di compiere operazioni che comportano una sostan-

ziale modificazione dell’oggetto sociale determinato nell’atto 

costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei so-

ci;  

8) provvede alle modifiche dell’Atto Costitutivo;  

9) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei 

Sindaci;  

10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua 

competenza dalla legge, dal presente statuto, nonchè sugli ar-

gomenti che l’Organo amministrativo sottopone alla sua appro-

vazione.  

Il verbale dell’Assemblea che delibera in merito al precedente 

punto 8 deve essere redatto da un notaio.  

L’Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indi-

cati all’art. 25.  

L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che 

l’Organo amministrativo lo creda necessario, ovvero per la 

trattazione di argomenti che tanti soci che rappresentano al-

meno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano 

alla loro approvazione, facendone domanda scritta agli Ammini-

stratori.  

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza 

ritardo e comunque non oltre venti giorni dalla data della ri-

chiesta.  

Art. 27 (Costituzione e quorum deliberativi)  

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti 

dei soci aventi diritto al voto.  

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

aventi diritto al voto.  

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti 
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gli oggetti posti all'ordine del giorno.  

Art. 28 (Votazioni)  

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 

alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.  

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza 

relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazione.  

Art. 29 (Voto)  

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i-

scritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non siano 

in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.  

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione; i soci persone giuridi-

che potranno avere un massimo di 5 (cinque) voti come da appo-

sito regolamento approvato dall'assemblea. 

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 18, secon-

do comma.  

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per-

sonalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresen-

tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio a-

vente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria di 

socio cooperatore o sovventore, e che non sia Amministratore, 

Sindaco o dipendente come disposto nell’art. 2372 del codice 

civile.  

Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di cinque 

soci.  

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare 

nell’Assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo 

grado o dagli affini entro il secondo che collaborano 

all’impresa.  

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresen-

tante in bianco.  

Art. 30 (Presidenza dell’Assemblea)  

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione o dall'Amministratore Unico ed in assenza di que-

sti, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto 

della maggioranza dei presenti.  

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-

datto da un notaio.  

Art. 31 (Amministrazione)  

La Società è amministrata da un Amministratore Unico o da un 

Consiglio di Amministrazione composto da un numero di Consi-

glieri variabile da 3 (tre) a 7 (sette), eletti dall'Assemblea 

ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il nu-

mero e la durata.  

La maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione 

è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indica-

te dai soci cooperatori persone giuridiche.  

Gli Amministratori rimangono in carica a tempo indeterminato, 

fino a revoca o dimissioni.  
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Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice pre-

sidente. 

Art. 32 (Competenze e poteri dell’Organo amministrativo)  

Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la 

gestione della Società, esclusi solo quelli riservati 

all’Assemblea dalla legge o dal presente statuto.  

Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle pro-

prie attribuzioni, ad eccezione delle materie previste 

dall’art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di am-

missione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che 

incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più 

dei suoi componenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato 

da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i 

limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega.  

E’ nei compiti del Presidente convocare il Consiglio di Ammi-

nistrazione fissare l’ordine del giorno, coordinare i lavori e 

provvedere affinchè i consiglieri siano informati sulle mate-

rie iscritte all’ordine del giorno.  

Art. 33 (Convocazioni e deliberazioni)  

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, 

oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli 

Amministratori.  

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o 

e-mail da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza e, 

nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli Ammini-

stratori ed i Sindaci effettivi ne siano informati almeno un 

giorno prima della riunione.  

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione  sono valide 

quando vi intervenga la maggioranza degli Amministratori in 

carica.  

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.  

Art. 34 (Integrazione del Consiglio)  

Nel caso in cui viene meno uno dei consiglieri, vengono meno 

anche tutti gli altri membri del Consiglio di Amministrazione.  

In questo caso i consiglieri superstiti dovranno d'urgenza 

convocare l'assemblea per la nomina dell'intero organo ammini-

strativo. 

In mancanza di amministratori in carica, la convocazione spet-

terà a ciascun socio. 

Medio tempore agli amministratori rimasti in carica spetterà 

l'amministrazione ordinaria della società. 

Art. 35 (Compensi agli Amministratori)  

Spetta all’Assemblea determinare i compensi dovuti agli Ammi-

nistratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato.  

Spetta all’Organo amministrativo, sentito il parere del Colle-

gio sindacale, se nominato, determinare il compenso dovuto a-

gli Amministratori investiti di particolari cariche. 

Art. 36 (Rappresentanza)  

L'Amministratore Unico e il Presidente del Consiglio di Ammi-
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nistrazione hanno la rappresentanza della Cooperativa di fron-

te ai terzi e in giudizio.  

La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle 

deleghe conferite, anche agli Amministratori delegati, se no-

minati. L’Organo amministrativo può nominare Direttori genera-

li, Institori e Procuratori speciali.  

In caso di assenza o di impedimento del Presidente del Consi-

glio di Amministrazione , tutti i poteri a lui attribuiti 

spettano al Vice presidente.  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, previa delibe-

ra del Consiglio di Amministrazione, e l'Amministratore Unico 

potranno conferire speciali procure, per singoli atti o cate-

gorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad estranei, con 

l’osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo.  

Art. 37 (Organo di controllo)  

Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se 

comunque nominato dall’Assemblea, si compone di tre membri ef-

fettivi, eletti dall’Assemblea.  

Devono essere nominati dall’Assemblea anche due Sindaci sup-

plenti. 

Il Presidente del Collegio sindacale è nominato 

dall’Assemblea.  

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla 

data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica.  

Essi sono rieleggibili.  

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata 

dall’Assemblea all’atto della nomina, per l’intero periodo di 

durata del loro ufficio.  

Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile ed 

è quindi integralmente composto da revisori contabili iscritti 

nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia.  

Nelle ipotesi non previste dall'art. 2543, comma I, c.c., 

l'Assemblea può nominare un Sindaco Unico. Si applica, in tal 

caso, l'articolo 2477 c.c.. 

 TITOLO VII  

CONTROVERSIE  

 Art. 38 (Clausola arbitrale) 

Possono essere devolute alla cognizione di arbitri rituali
 
se-

condo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con 

le modalità di cui al successivo art. 39, salvo che non sia 

previsto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:  

a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e So-

cietà che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quando 

sia oggetto di controversia la qualità di socio;  

b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni 

assembleari;  

c) le controversie da Amministratori, Liquidatori o Sindaci, o 

nei loro confronti.  

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a 
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tutte le categorie di soci, anche non cooperatori. La sua ac-

cettazione espressa è condizione di proponibilità della doman-

da di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci. 

L’accettazione della nomina alla carica di Amministratore, 

Sindaco o Liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione 

alla clausola di cui al comma precedente.  

Art. 39 (Arbitri e procedimento)  

L'arbitro è unico ed è scelto tra gli esperti di diritto e di 

settore ed è nominato dal Presidente del Tribunale nella cui 

circoscrizione ricade la sede legale della società.  

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra 

soci è comunicata alla Società, fermo restando quanto disposto 

dall’art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.  

L'arbitro decide secondo diritto.  

Il lodo non è impugnabile, ad eccezione di quanto previsto 

dall’art. 36 del D.Lgs. n. 5/2003.  

L'arbitro decide secondo la normativa degli organismi arbitra-

li di diritto internazionale. 

Art. 40 (Esecuzione della decisione)  

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di e-

sclusione, la mancata esecuzione della decisione definitiva 

della controversia deferita all'Arbitro è valutata quale causa 

di esclusione del socio, quando incida sull’osservanza dei 

suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci pre-

sumere il venir meno della sua leale collaborazione 

all’attività sociale.  

  TITOLO VIII  

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE  

Art. 41 (Scioglimento anticipato)  

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomine-

rà uno o più Liquidatori stabilendone i poteri.  

Art. 42 (Devoluzione patrimonio finale)  

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio so-

ciale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente 

ordine:  

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 

22, lett. c);  

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.  

TITOLO IX  

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI  

Art. 43 (Regolamenti) 

L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti inter-

ni, richiamati dal presente statuto ovvero dalla normativa vi-

gente, o altri che riterrà opportuni per meglio disciplinare 

il funzionamento della cooperativa. In tutti i casi i regola-

menti verranno sottoposti all’approvazione dell’assemblea con 

le maggioranze previste dal precedente art. 27.  

Art. 44 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e 
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devoluzione) 

I principi in materia di remunerazione del capitale, di riser-

ve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e di 

devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mutuali-

stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono 

inderogabili e devono essere di fatto osservati. 

Art. 45 (Rinvio) Per quanto non previsto dal presente statuto, 

valgono le vigenti norme di legge sulle società cooperative. 

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile conte-

nente la “disciplina delle società cooperative”, a norma 

dell’art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 

delle società a responsabilità limitata.  

Tuttavia qualora in sede di approvazione del Bilancio 

d’esercizio, si accerti il superamento del limite patrimoniale 

di cui al comma 2 dell’art. 2519 del codice civile, e si ac-

certi altresì che il superamento del parametro numerico ha 

raggiunto un grado di stabilità, entro i tre mesi successivi 

l’Organo amministrativo è tenuto a convocare l’Assemblea per 

adeguare lo statuto alle norme relative alle Società per azio-

ni, semprechè nel frattempo il numero dei soci cooperatori non 

sia nuovamente sceso sotto il limite delle venti unità. 

F.to: Assunta Masi; Dentino Luigia; Del Giudice Raffaella; no-

taio Francesca Tortoriello segue sigillo. 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 12-12-2016

LE ALI COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 08295761210

        di    22 23



Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto 

cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, che si rilascia 

ad uso Registro Imprese. 

Napoli, 6 dicembre 2016 

Registrato presso l'Agenzia delle Entrate - Ufficio di Napoli 2 - il 25 

novembre 2016 al n.14483/1T. 

Firmato digitalmente: Francesca Tortoriello Notaio 
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